
BANDO DI GARA 
 

 
CONCORSO DI IDEE PER LA RIQUALIFICAZIONE DI 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 
 

 
 
1 SOGGETTO BANDITORE E TIPO DI CONCORSO 
 

Il Comune di Chieti, in esecuzione della delibera di G.M. n.832 del 27.07.2006 indice un concorso di 

idee mediante pubblico incanto in unico grado ed in forma anonima per la “Riqualificazione di Piazza 

Vittorio Emanuele II”; 

Responsabile del Procedimento Arch. Ivonne ELIA, telefono 0871341674, fax 0871341669. 

La normativa di riferimento è quella stabilita dagli art.108 del D.Lgs.n.163/06 e art. 57 e 58 del D.P.R. 

21 dicembre 1999 n.554. 

 

2 TEMA DEL CONCORSO 
 

Il Comune intende procedere alla riqualificazione ambientale ed architettonica della Piazza più 

rappresentativa di Chieti: la Piazza Vittorio Emanuele II, per valorizzare gli aspetti di identità di 

attrazione turistica e di funzionalità ambientale anche in relazione al contesto urbano di cui è parte 

integrante. 

 
3 FINALITA’   E OBBIETTIVI GENERALI: 
 
Il Concorso è finalizzato all’acquisizione di idee progettuali relativamente ad uno spazio pubblico al fine 

di restituire qualità urbana e architettonica ad un luogo rappresentativo e celebrativo della città di Chieti. 

La proposta dovrà produrre una soluzione urbanistica per l'intera area, tenendo conto delle 

caratteristiche del contesto urbano, delle preesistenze – anche prestigiose – dell’area, delle piazze 

limitrofe (Piazza Valignani e largo Cavallerizza) del sistema delle strade e dei vicoli che le collegano e 

le caratterizzano; inoltre, la proposta dovrà tener conto della rilevante presenza degli edifici storici, con 

le loro diverse valenze architettoniche delle quote d’imposta e delle varie, a livello di importanza,  

possibilità di accesso e delle diversificate destinazioni d’uso. 

Data l’ubicazione e la carica simbolica che questa area ha sempre avuto nella memoria storica della 

città di Chieti, si ritiene importante porle in relazione con l’attuale assetto urbano, con le stratificazioni 

storiche che si sono nel tempo sviluppate e consolidate.  

 

4 ESIGENZE E FABBISOGNI DA SODDISFARE 
 

La proposta progettuale dovrà tenere conto delle seguenti esigenze specifiche: 

 pedonalizzazione dell’intera area fermo restando la possibilità di accesso con mezzi carrabili di 

servizio e soccorso; 



 abbattimento di tutte le barriere architettoniche ed adattamento dell’intero spazio urbano alle 

necessità di portatori di handicap; 

 adeguamento e valorizzazione architettonica della facciata del Municipio al nuovo assetto della 

Piazza; 

 eventuale proposta per l’utilizzo dell’area superficiale della Piazza per attività culturali e di 

spettacolo e di richiamo e promozione turistico-ambientale per la valorizzazione della città; 

 inserimento e posizionamento degli elementi di arredo, compreso chiosco per edicola, da 

distribuire nella Piazza ponendo particolare attenzione all’impianto di illuminazione per la 

valorizzazione dei singoli edifici storici e dell’intero contesto urbano su cui insiste la Piazza. 

La proposta rimessa dovrà essere per un intervento il cui costo complessivo va da un minimo di € 

750.000,00 ad un massimo di € 1.200.000,00 

 

5 DOCUMENTAZIONE DEL CONCORSO 
 

Per la partecipazione al concorso non è richiesta alcuna iscrizione. E’ messa a disposizione dei 

partecipanti la seguente documentazione: 

a) Planimetria dell'area  

b) Prospetti edifici prospicienti la Piazza 

c) Documentazione fotografica del sito; 

d) Aerofotogrammetria dell'area di progetto; 

e) Ortofoto digitale della città;  

f) Tavola stralcio del P.R.G.  

g) Tavola stralcio P.P. Centro Storico; 

h) Documenti e materiale storico della Piazza. 

Dietro esplicita richiesta di un concorrente è prevista la possibilità di ottenere un “download” completo 

tramite internet, di tutta la documentazione e degli elaborati relativi al Concorso in oggetto. 

Gli interessati possono ritirare la documentazione di cui sopra presso L’UTC Chieti, Via Amendola, dal 

lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 

Il testo del presente bando - disciplinare di gara può essere scaricato direttamente dal sito internet 

dell’Ente al seguente indirizzo: www.comune.chieti.it 
 

6 PARTECIPAZIONE AL CONCORSO – REQUISITI E CONDIZIONI 
 

La partecipazione al concorso è aperta ad architetti ed ingegneri ai quali non sia inibito al momento 

dell’iscrizione al concorso l’esercizio della libera professione, sia per legge sia per contratto, sia per 

provvedimento disciplinare, fatte salve le incompatibilità di cui al punto 7 del bando. 

La partecipazione può avvenire nelle forme di cui alle lettere d), e), f), g) e h) dell’art.90 del 

D.Lgs.163/06 e s.m.i.; nel caso la partecipazione avvenga in forma associata, ciascun componente del 

gruppo deve essere in possesso dei requisiti di cui al comma precedente, pena l’esclusione dell’intero 

gruppo di progettazione dalla partecipazione al concorso. 



Ad ogni effetto del presente concorso un gruppo di concorrenti avrà, collettivamente, i medesimi diritti di 

un singolo concorrente. 

Ogni gruppo dovrà nominare un suo componente quale delegato paritetico a rappresentarlo come 

capogruppo presso l’Ente banditore, che dovrà essere indicato come meglio specificato nel successivo 

punto 10 del bando. 

A tutti i componenti del gruppo è riconosciuta, a parità di titoli o di diritti, la paternità delle proposte. 

Ai sensi dell’art. 51, comma 5, del DPR 554/1999, i raggruppamenti temporanei previsti dall’art. 90, 

comma 1, lett.g) del D.Lgs.163/06 devono prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno 

di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione Europea 

di residenza. 

Le società d’ingegneria e le società professionali devono possedere i requisiti previsti rispettivamente 

dagli artt. 53 e 54 del D.P.R. n. 554/1999. 

Al concorrente singolo o ai concorrenti in gruppo è consentito di avvalersi di consulenti o collaboratori 

che potranno essere privi dell’iscrizione agli Albi di cui al primo capoverso del presente numero, ma 

non dovranno trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui al successivo punto 7 e non potranno 

essere componenti del gruppo. I loro compiti e attribuzioni saranno definiti all’interno del gruppo 

concorrente senza investire del loro rapporto l’Ente banditore, al quale dovrà essere comunque 

dichiarata la qualifica e la natura della loro consulenza o collaborazione. 

Ogni membro appartenente ad un raggruppamento può partecipare ad un unico raggruppamento. 

I medesimi soggetti appartenenti ad un raggruppamento dovranno garantire la loro presenza fino 

all’esaurimento dell’incarico e non potranno essere sostituiti se non per causa di forza maggiore e 

previo consenso dell’ente banditore. 

 

7 INCOMPATIBILITA’ DEI PARTECIPANTI 
 

Non possono partecipare al concorso: 

• i membri della commissione giudicatrice, i loro coniugi e i loro parenti ed affini fino al terzo 

grado compreso; 

• coloro che hanno preso parte direttamente all’elaborazione del bando e/o dei documenti 

allegati; 

• gli amministratori, i consiglieri e i dipendenti dell’Ente banditore, anche con contratto a termine, i 

consulenti dello stesso Ente con contratto continuativo; 

• i datori di lavoro o coloro che abbiano qualsiasi rapporto di lavoro o collaborazione continuata o 

i dipendenti dei membri della Commissione; 

• coloro che hanno rapporti di lavoro dipendete con Enti, Istituzioni o Amministrazioni pubbliche, 

salvo che siano titolari di autorizzazione specifica; 



Ai sensi dell’art. 51 del D.P.R n. 554/99, i soggetti che in qualsiasi forma, singola o associata, 

presentano richiesta di partecipazione alla gara, non possono presentare altre domande di 

partecipazione né singolarmente, né in associazione con altri. Il medesimo divieto sussiste per i liberi 

professionisti qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o 

una società di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente o 

collaboratore coordinato e continuativo. E’ vietata la partecipazione del consorzio stabile e dei singoli 

consorziati, nonché la partecipazione a più di un consorzio stabile. La violazione di una di tali 

prescrizioni comporterà l’esclusione dal concorso dei soggetti stessi nonché di quelli con essi associati. 

Per le cause di esclusione dagli affidamenti di servizi si fa espresso rinvio alle disposizioni dell’art. 52 

del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., nonché dell’art. 38 del D.Lgs.163/06 e s.m.i.. 

 

8 COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 

Ai sensi dell’art. 84 del del D.Lgs.163/06, la commissione giudicatrice sarà composta da n. 5 membri 

esperti con diritto di voto. 

Accertata la carenza, in parte, in organico di personale di adeguata professionalità, la Commissione 

sarà costituita da: 

1. Un Dirigente della Stazione Appaltante (Presidente); 

2. Un Dirigente della Stazione Appaltante (Commissario); 

3. Presidente Fondazione CariChieti o suo delegato (Commissario); 

4. un membro del Consiglio Nazionale degli Architetti (Commissario); 

5. un esperto in materia di fama nazionale 

I nominativi dei componenti la commissione saranno resi noti, dopo la scadenza per la presentazione 

delle offerte, mediante pubblicazione sul sito www.comune.chieti.it al fine di stabilire le 

incompatibilità. 

La decisione della commissione ha carattere vincolante. 

I lavori della commissione saranno segreti e validi con la presenza di tutti i membri ed avranno 

carattere continuativo. 

Le decisioni saranno prese a maggioranza. 

La decisione di non assegnare alcun premio tra quelli previsti dal bando, a causa di manifesta non 

adeguatezza delle proposte progettuali, deve essere assunta, per essere valida, all’unanimità. 

 

9 INCOMPATIBILITA’ DEI COMPONENTI LA COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 

Non possono far parte della commissione giudicatrice: 

• i concorrenti, i loro coniugi, i loro parenti ed affini sino al terzo grado compreso; 



• i datori di lavoro e i dipendenti dei concorrenti o coloro che con essi abbiano qualsiasi rapporto 

di lavoro o di collaborazione coordinata e continuativa. 

Si applica in ogni caso quanto previsto dall’art.84 del D.Lgs.163/06 e l’art.51 del C.P.C. in tema di 

astensione del giudice.  

 

10 MODALITA’ DI ELABORAZIONE E DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA E 
DELL’OFFERTA 

 

Ai candidati è lasciata piena libertà di formulazione delle idee progettuali, ferma restando la conformità 

delle stesse alle richieste del bando e alla presentazione degli elaborati di cui ai successivi punti del 

presente articolo. 

Il grado di approfondimento richiesto negli elaborati dovrà essere di livello pari a quello di un progetto 

preliminare redatto ai sensi delle norme vigenti. 

I concorrenti dovranno presentare, pena l’esclusione, un’unica offerta, composta dagli elaborati, 

costituenti la proposta progettuale, ed i documenti, come di seguito descritti. 

A- ELABORATI: 

a) relazione generale illustrativa dell’intervento proposto, sviluppata al massimo in 8 (otto) cartelle 

formato A4 (stampate su una sola facciata) con eventuali disegni e immagini esplicative, dove 

saranno esposte le giustificazioni alle soluzioni adottate, a dimostrazione della validità globale 

della proposta, non solo sotto l’aspetto prettamente architettonico e urbanistico, ma anche sotto 

l’aspetto funzionale e realizzativo; 

b) sviluppo grafico in 3 (tre) tavole UNI-A0, di cui un serie montata su supporto rigido leggero (cm. 

118,8 x 84,00) e l’altra piegata in formato A4 contenenti: 

− planimetria di inquadramento generale dell’intervento in scala 1.500 con indicazione delle 

soluzioni ed eventuali ulteriori annotazioni relative all’inquadramento urbanistico del 

progetto ed altre ritenute utili a discrezione del concorrente. 

c) Piante, prospetti, sezioni, ante operam e post.operam dell’intera area di concorso, con tutte le 

indicazioni necessarie alla comprensione dell’idea progettuale in scala non inferiore a 1.200; 

d) Rappresentazione tridimensionale dell’area di intervento e del loro intorno tramite schizzi e 

studi di inserimenti ambientali, viste assonometriche e prospettiche, fotomontaggi per 

consentire l’individuazione di massima di tutte le caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali e 

tecnologiche dell’intervento da realizzare, integrate da tabelle relative ai parametri da rispettare; 

e) Ricostruzione dell’idea progettuale in modello virtuale 3D ed eventuale file del video del 

progetto, della durata max di 3 minuti in foramto DVD-Video; 

f) preventivo sommario dell’intervento distinto per le singole categorie di lavoro previste da 

presentare in formato A4 (font: Arial, grandezza carattere 12, interlinea singola).; 

Tutti gli elaborati dovranno essere presentati in forma anonima e contenuti in un unico plico opaco, 

chiuso e sigillato. Sul plico privo di qualsiasi segno di riconoscimento, dovrà essere riportata, in 

stampatello con pennarello nero solo la seguente dicitura: A - ELABORATI 

I contenuti e le modalità tecniche di rappresentazione della proposta progettuale sono liberamente 

scelte dai concorrenti stessi, purché idonei alla completa descrizione e comprensione della medesima. 



B – DOCUMENTI 

In un’altra busta, opaca e sigillata sulla quale dovrà essere riportata in stampatello con pennarello nero, 

solo la seguente dicitura: B – ELABORATI dovranno essere inseriti i seguenti documenti: 

1) dichiarazione attestante: 

a) l’ordine professionale cui è iscritto, il numero e la data della stessa iscrizione; 

b) che non sussistono inibizioni all’esercizio della professione di cui al n.6 del bando e 

incompatibilità di cui al n. 7 dello stesso bando; 

c) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 51, commi 1 e 2,  e dell’art. 52 

del DPR 554/99, nonché dell’art.38  del D.Lgs n.163/06; 

d)  di accettare, senza avere nulla a pretendere, la decisione della commissione di non assegnare 

alcun premio, a causa di manifesta non adeguatezza delle proposte progettuali; 

e) (se legale rappresentante) i soggetti impegnati nella progettazione in oggetto, indicando per 

ciascun soggetto nome, cognome, luogo e data di nascita, C.F., qualifica professionale, ordine 

professionale di appartenenza, numero e data di iscrizione allo stesso ordine. Ciascuno di essi 

poi presenterà apposita dichiarazione. In caso di raggruppamento, ai sensi dell’art. 51, coma 5, 

del DPR n. 554/99 uno dei soggetti deve essere un professionista abilitato da meno di cinque 

anni; 

f) (se componente di raggruppamento) il professionista designato quale capogruppo del 

raggruppamento (indicare nome, cognome, luogo e data di nascita, C.F.); 

g) i soggetti di cui intende avvalersi in qualità di consulente/collaboratore (indicare nome, 

cognome, data e luogo di nascita, domicilio) e le relative qualifiche e mansioni; questi non sono 

componenti del gruppo di lavoro e non si trovano nelle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 

7 del bando di gara; 

h) che alla gara non hanno presentato offerta concorrenti con i quali si hanno in comune lo stesso 

titolare per gli studi professionali, uno dei soci oppure uno degli amministratori con poteri di 

rappresentanza per le società e che non vi siano altre forme di collegamento e di controllo ai 

sensi dell’art. 2359 del codice civile;   

i)  (se società) di non essere sottoposta alla sanzione interdittiva che comporta il divieto di 

contrattare con la pubblica amministrazione ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001; 

j) (se società di ingegneria) di possedere i requisiti di cui all’art. 53 del DPR 554/99; 

k) ( se società professionali) di possedere i requisiti di cui all’art. 54 del DPR 554/99; 

l) (se consorzi stabili) di possedere i requisiti di cui alla lettera h) dell’articolo 90 del D.Lgs.163/06; 

m) di accettare tutte le norme del presente bando; 

n) che la proposta presentata è conforme alla legislazione vigente; 

o) che si impegna ad adeguare la proposta eventualmente vincitrice alle forme ed alle disposizioni 

stabilite dall’Ente appaltante; 

p) di autorizzare la diffusione e la pubblicazione degli elaborati, del nome e cognome dei 

partecipanti e dei collaboratori. 

In caso di raggruppamento temporaneo dovrà essere presentata  dichiarazione di cui sopra da 

ciascun soggetto interessato, allegando copia del documento di identità valida del sottoscrittore.  

Ciascuna dichiarazione andrà numerata (Scheda n. 1/.........: convenzionalmente la scheda n. 



1/1 sarà del capogruppo o rappresentante, le successive 1/2, 1/3, ecc. saranno degli altri 

associati). 

2) copia dell’atto costitutivo per le società di ingegneria, le società di professionisti, gli studi associati, 

e i raggruppamenti temporanei, i consorzi stabili costituiti, ovvero idonea dichiarazione, sottoscritta 

da tutti i componenti, esprimente la volontà di costituirsi, per raggruppamenti temporanei non 

ancora costituiti. 

Sia la busta contenente gli elaborati, che la busta contenente i documenti, dovranno essere 

adeguatamente sigillate ed inserite in un plico opaco (imballo principale) contenente solo ed 

esclusivamente tali buste. 

Sul plico, anch’esso adeguatamente sigillato ed assolutamente anonimo, deve comparire unicamente 

la dicitura, con pennarello nero: “Concorso di idee per la Riqualificazione di Piazza Vittorio Emanuele 

II”; 

 

11 QUESITI E RICHIESTA DI CHIARIMENTI : 
 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione del bando possono essere inviate per iscritto al Servizio di questo 

ente richieste di chiarimento su questioni specifiche a mezzo fax al seguente n. 0871341669, per 

a_mail al seguente indirizzo: Ivonne.elia@comune.chieti.it o per corrispondenza al seguente indirizzo: 

Comune di Chieti – Settore LL.PP. Arch. Elia IVONNE in Piazza V. Emanuele II – 66100 Chieti; 

Tutti i quesiti pervenuti e le relative risposte verranno raccolte in un dossier ed inviate, entro i successivi 

15 giorni, a tutti i concorrenti e pubblicate sul sito internet www.comune.chieti.it dell’Ente banditore. 

 

12 CONSEGNA DEGLI ELABORATI 
 

Le proposte a pena di esclusione devono pervenire a questo Comune - Piazza  V. Emanuele II° - 

66100 (CH) entro e non oltre le ore 12,30 del giorno 18.08.2008, esclusivamente per raccomandata 

postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, in un plico chiuso, sigillato con le modalità già 

indicate al punto 10 del presente bando e anonimo su cui deve comparire unicamente la dicitura 

“Concorso di idee per la “Riqualificazione di Piazza Vittorio Emanuele II”. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, non giunga a 

destinazione presso l’ufficio protocollo in tempo utile.  

Non sarà valida alcuna offerta pervenuta al di fuori dei tempi tassativi sopra indicati, anche se 

sostitutiva di offerta precedente. 

Deve essere omessa qualsiasi indicazione che possa svelare l’anonimato del concorrente, qualora 

l’Amministrazione postale o lo spedizioniere richieda l’indicazione dell’indirizzo del mittente, andrà 

indicato quello dell’Amministrazione banditrice del concorso. 

 

13 CRITERI DI VALUTAZIONE – PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 



La commissione giudicatrice, convocata con almeno 7 giorni di preavviso, dovrà iniziare i propri lavori 

entro il 20° giorno dalla data di consegna degli elaborati e li dovrà svolgere in giorni consecutivi ed 

ultimarli al massimo entro i successivi 10 giorni. 

I lavori della commissione giudicatrice avranno il seguente iter: 

1. fase istruttoria – atta a verificare la rispondenza al bando degli elaborati; 

2. esame degli elaborati; ad ogni progetto la commissione giudicatrice può attribuire il 

punteggio nel seguente modo: 

 qualità nell’organizzazione distributiva generale degli spazi con le relative funzioni 

anche in rapporto alle relazioni con il contesto urbano circostante: max 25 punti (ogni 

commissario dispone di un voto minimo 0 massimo 5) 

 economicità della proposta max 20 punti (ogni commissario dispone di un voto minimo 0 

massimo 4); 

 qualità architettonica ed urbanistica max 40 punti (ogni commissario dispone di un voto 

minimo 0 massimo 8); 

 innovazioni costruttive, flessibilità, scelta dei materiali, dei componenti e delle tecniche 

di realizzazione , anche in relazione al controllo dei costi di gestione e manutenzione 

max punti 15 (ogni commissario dispone di un voto minimo 0 massimo 3). 

3. formazione della graduatoria dei progetti; 

4. in seduta pubblica apertura delle buste sigillate; si assocerà ad ogni concorrente il progetto 

corrispondente; 

5. verifica dei documenti e delle incompatibilità; in caso di esclusione di un premiato (in 

conseguenza di tale verifica) ad esso subentrerà il primo concorrente che lo segue in 

graduatoria; 

6. assegnazione dei premi. 

È esclusa la possibilità di individuare vincitori ex aequo; pertanto, nell’ipotesi di parità di punteggio, 

conseguito al termine della suddetta procedura, prevarrà la proposta progettuale che avrà ottenuto 

miglior valutazione in base ai soli elementi di valutazione qualitativa. La commissione potrà, a causa di 

non adeguatezza delle proposte progettuali, decidere di non assegnare alcun premio. 

 

14 ESITO DEL CONCORSO E PREMI 
 

I premi e le segnalazioni per un ammontare pari ad € 30.000,00 (euro trentamila) sono messi a 

disposizione ed erogati dalla Fondazione CariChieti SpA giusta deliberazione del Consigli o di 

Amministrazione del 20.09.2007; 

La graduatoria finale prevederà n. 3 premiati, cui spetteranno: 

1° premio   euro quindicimila; 

2° premio   euro diecimila; 

3° premio   euro cinquemila; 

I premi e le segnalazioni si intendono comprensivi di spese, di contributo previdenziale ed IVA. 



La Commissione giudicatrice, oltre ai premi e segnalazioni previsti dal bando, può decidere 

all’unanimità di attribuire delle menzioni speciali ai concorrenti, compresi quelli eventualmente esclusi 

per errori formali. 

 

15 ASSEGNAZIONE DELL’INCARICO 
 

Qualora il Comune decida di procedere alla realizzazione dell’opera, l’incarico per la redazione dei 

progetti preliminari, definitivo ed esecutivo sarà affidato all’estensore o al gruppo del progetto vincitore, 

che dovrà redigerlo secondo le indicazioni e le richieste dell’ente banditore, il quale potrà richiedere 

l’introduzione di modifiche e  perfezionamenti al progetto. 

I compensi relativi ai progetti preliminare, definitivo ed esecutivo saranno determinati in conformità alle 

tariffe professionali ed ai regolamenti in materia vigenti al momento dell’incarico (D.M. 4/04/2001), 

ridotti della percentuale di ribasso da negoziare con il professionista. 

I suddetti compensi saranno decurtati dal valore del premio già corrisposto ai sensi del precedente 

art.14. 

 
16 MOSTRA, PUBBLICAZIONE E RITIRO DEI PROGETTI. 
 

L’amministrazione esporrà i progetti in forma palese e provvederà alla loro eventuale pubblicizzazione, 

senza nulla dovere ai progettisti. 

Gli elaborati, ad esclusione di quelli del vincitore, che diverranno proprietà dell’Amministrazione, fatti 

salvi i diritti sulla proprietà intellettuale così come regolati dalla vigente normativa, resteranno a 

disposizione dei concorrenti. Essi potranno ritirarli a loro spese entro 30 giorni dalla comunicazione 

ufficiale dell’esito del concorso.  

Scaduto tale termine, l’Amministrazione non sarà più tenuta a rispondere della conservazione dei 

progetti. 

 

17 ACCETTAZIONE INCONDIZIONATA DEL BANDO 
 

La partecipazione al concorso implica l’accettazione da parte di concorrenti di tutte le condizioni e 

modalità stabilite negli atti del concorso medesimo. Per quanto non espressamente previsto dal 

presente bando si fa riferimento alle norme dettate dalla legislazione in materia. 

 

18 PUBBLICITA’ E DIFFUSIONE DEL BANDO 
 

Il presente bando: 

 è pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana; 

 viene pubblicato mediante affissione all’albo pretorio comunale; 

 viene pubblicato sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture Servizio Contratti Pubblici; 

 viene pubblicato sul seguente sito internet www.comune.chieti.it 
 

 



19 LINGUA UFFICIALE  
La lingua ufficiale è l’italiano. 

 

20 RIEPILOGO DELLE SCADENZE 
 

I giorni si intendono progressivi a partire dalla data di pubblicazione bando    

DESCRIZIONE SCADENZA 

Eventuale richiesta chiarimenti e quesiti Entro 10 gg dalla pubblicazione GURI.

Incontro per i chiarimenti e le risposte Entro i successivi 15 gg. 

Consegna elaborati Entro 60 gg. dalla pubblicazione GURI

Insediamento della commissione giudicatrice Entro 20 gg. dalla data consegna 
elaborati 

Conclusione dei lavori della commissione giudicatrice Al massimo entro i successivi 10 gg. 
 

20 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
 

Il Responsabile unico del procedimento è l’Arch. Ivonne ELIA, telefono 0871341674, fax 0871341669. 

 

21 TUTELA DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi dell’art. 10 della L. 31.12.1996 n. 675 premesso che il trattamento dei dati personali sarà 

improntato a liceità e certezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza, si 

forniscono le seguenti informazioni: 

a) le finalità cui sono destinati i dati ineriscono strettamente e soltanto allo svolgimento della 

procedura di gara, fino alla stipulazione del contratto; le modalità di trattamento, ineriscono 

strettamente alla procedura di gara; 

b) il conferimento dei dati richiesti ha natura facoltativa; un eventuale rifiuto a rendere le 

dichiarazioni previste comporterà l’esclusione dalla procedura di gara; 

c) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati relativi alla imprese partecipanti alla gara 

possono essere comunicati, sono: 

1) il personale interno all’Amministrazione implicato nel procedimento; 

2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 

3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge 7 agosto 1990, n.241. 

d) titolare del trattamento dei dati personali è questa amministrazione comunale. 

 

Il Funzionario Amministrativo 
   Dott.ssa Alessia Di Iorio 

        Il Responsabile unico del procedimento 
                      Arch. Ivonne Elia 
 


